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Il testo è l’esito di una pratica e di un confronto intellettuale sviluppato tra i due autori nel corso 

di un quinquennio, in cui risulta difficile ricostruire filologicamente la responsabilità scientifica 

delle singole tesi. Ai soli fini di valutazioni comparative, sono attribuibili ad Alessandro Armando 

la titolarità di Parte seconda (pp. 121-257), Parte terza (pp. 267-370) e Parte quarta (pp. 377-484). 

Sono attribuibili a Giovanni Durbiano Introduzione e Parte prima (pp. 25-113), presentazioni in-

troduttive e sintesi della Parte seconda (pp. 115-9 e 259-63), Parte terza (pp. 265-6 e 371-5) e Parte 
quarta (pp. 377-8 e 485-9). Le voci del Glossario sono state scritte congiuntamente dai due autori 

(pp. 491-510). Alessandro Armando è inoltre autore di tutte le 136 figure presenti nel testo, quando 

prive di altre indicazioni.
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